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(Omissis)

*****

12004 - 12031
Esame proposta di legge n. 450 "Rapporti tra il Consiglio regionale del Piemonte e i Consiglieri cessati dal mandato"
PRESIDENTE

L'esame della proposta di legge n. 450 "Rapporti tra il Consiglio regionale del Piemonte e i Consiglieri cessati dal mandato", di cui al punto 3) all'o.d.g. prosegue con la discussione dell'articolato e degli emendamenti ad esso riferiti.

La parola al Vicepresidente del Consiglio, Riba per la relazione. 

RIBA Lido, relatore

Prendo la parola in assenza del collega Pozzo, che avrebbe dovuto, a nome dell'Ufficio di Presidenza, svolgere la relazione. 

La proposta di legge riguarda sostanzialmente quattro punti. 

Primo, la costituzione di un settore, di un'area di attività che segua gli ex Consiglieri consiliari, relativamente ai quali, non disponendo di un albo, non sempre riusciamo ad avere informazioni di tipo anagrafico, tant'è che solo casualmente apprendiamo della scomparsa di qualche ex collega e non sempre siamo in grado di svolgere le due righe di commemorazione. 

Secondo, l'attività dell'associazione degli ex Consiglieri, essendo un'associazione di tipo volontario non obbligato, non è in grado di svolgere un'attività istituzionale e, quindi, le attività che riguardano lo status degli ex Consiglieri dovrebbero essere gestite dal Consiglio regionale e dagli uffici dello stesso. 

Terzo, gli ex Consiglieri possono chiamarsi "Consiglieri regionali", con riferimento alla legislatura in cui hanno svolto il loro mandato. Per quanto riguarda l'attività istituzionale, si dà mandato all'Ufficio di Presidenza di regolamentarne lo svolgimento. 

Quarto, con questo provvedimento abbiamo accorpato una proposta di legge, presentata del Consigliere Tapparo, che riguarda la costituzione di un archivio del Consiglio regionale, in cui possono essere accolti e gestiti i documenti e il materiale che i Consiglieri, gli ex Consiglieri, ed eventualmente altri, volessero fare dono al Consiglio regionale, affinché il materiale sia utilmente conservato come elementi di storia di questo Consiglio regionale. 

Si tratta, colleghi, di un ordinamento assolutamente minimale della materia che, tuttavia, ha lo scopo di superare un vuoto di normative che al momento continua a persistere. È stato deciso in questi termini anche su richiesta dell'associazione degli ex Consiglieri che ritiene di dover continuare ad essere un'associazione del tutto volontaria e, per cui, svincolata da compiti o vincoli di funzioni istituzionali. 

PRESIDENTE
Passiamo ora alla discussione generale.

La parola al Consigliere Mellano. 

MELLANO Bruno

Presidente e colleghi, volevo solo sottolineare un aspetto che mi sembra importante: sono contento che l'Ufficio di Presidenza - con l'aiuto dell'Associazione ex Consiglieri - sia giunto ad una proposta che formalizza e definisce i compiti, le prerogative e le attività che l'Associazione ex Consiglieri potrà fare e le modalità con cui potrà espletare i suoi compiti. 

Voglio ricordare che molto probabilmente anche questa proposta nasce da quella polemica che ho voluto sottolineare quando, circa due anni e mezzo fa, ci trovammo una richiesta formale del Presidente dell'Associazione di essere consultato in sede di Commissione. Non è per rinvangare o per avere progeniture su questo, però ritenevo fosse obiettivamente un compito difficilmente espletabile da un'Associazione che non aveva, ovviamente, una rappresentanza politica. Era difficile, quindi, che chiunque fosse il rappresentante pro-tempore dell'Associazione venisse in Commissione a rappresentare dei pareri, benché autorevoli e suffragati da ampia esperienza e competenza pregressa di ex Consigliere, e che non fosse, appunto, opportuno che l'Associazione effettuasse questo tipo di compito politico.

Apprezzo e sottolineo, quindi, l'importanza del provvedimento perché si addiviene ad una definizione e ad una regolamentazione degli interventi dell'Associazione che ritengo utile. 

Ringrazio l'Ufficio di Presidenza per avere prodotto - con l'aiuto del collega Tapparo - un provvedimento che ritengo sia necessario, opportuno e condivisibile. 

PRESIDENTE 

La ringrazio, Consigliere Mellano. 

La parola al Consigliere Tapparo, che ha presentato questo importante emendamento, che recupera una sua proposta di legge volta all'istituzione dell'Archivio storico dei Consiglieri regionali. 

TAPPARO Giancarlo

Grazie, Presidente.

A suo tempo, avevo presentato una proposta di legge che intendeva non disperdere il patrimonio di documentazione e di esperienze che gli ex Consiglieri hanno accumulato nel percorso della loro vita politica e amministrativa.

Molto spesso, ex Consiglieri hanno conferito i loro materiali, sottoforma di fondi, o parte di essi o di documentazione magari non classificata, ad associazioni, a fondazioni o ad istituti di studi storici. 

In questo caso, potrebbe essere utile, utilizzando la Biblioteca regionale, avere una struttura che possa archiviare (eventualmente nelle forme da verificare in seguito) e classificare in modo opportuno questi materiali. 

Ho trasformato la mia proposta di legge in due emendamenti, che credo siano stati distribuiti ai colleghi e sono a disposizione, proprio perché sintetizzano quella proposta e istituiscono questo Archivio (per ragioni puramente tecniche non viene chiamato "Archivio storico" ma "Archivio dei Consiglieri cessati al mandato"), la cui documentazione può essere conferita, come ripeto, sottoforma di fondo, di parte di esso oppure anche di semplice documentazione non classificata. 

Voi sapete che negli archivi la documentazione viene misurata a metri. Nei conferimenti, per esempio, la biblioteca prenderà in carico un metro, due metri, tre metri di documentazione, e così via. 

Inoltre, quando si potrà e se esisteranno le condizioni, credo che si potrebbe anche pensare a qualche forma di borsa di studio o qualcos'altro per ordinare i materiali su alcuni ex consiglieri o su periodi: credo che si possano fare degli studi, delle classificazioni ed eventualmente delle produzioni di testi come in Parlamento. 

Infatti questa esperienza è già stata fatta ed è in corso, nei due rami del Parlamento, soprattutto per i rappresentanti passati di camera e Senato che abbiano avuto un percorso di vita politica storicamente significativa. 

Anche al nostro interno ci possono essere Consiglieri che hanno (o avranno) una vita particolarmente politico-amministrativa significativa: sarebbe un peccato che la loro documentazione vada dispersa (spesso succede così). 

Un ex Ministro piemontese che è deceduto - perché la famiglia non l'ha ritenuto opportuno - ha visto disperdere la vasta documentazione che disponeva. Con questa iniziativa potrebbero essere attenti i famigliari, agli amici, le Associazioni o anche gli ex Consiglieri a quella che è una documentazione che potrebbe dare un significato importante al loro percorso, ma anche alla storia della nostra Assemblea. 

Raccomando, quindi, l'accoglimento di questi due emendamenti coi quali ho trasformato il senso della proposta di legge che a suo tempo avevo presentato. 

PRESIDENTE 

Se non vi sono altri interventi, dichiaro conclusa la discussione generale. 

Passiamo all'esame dell'articolato e degli emendamenti ad esso riferiti.

ARTICOLO 1

Emendamento rubricato n. 1.1 presentato dal Consigliere Riba:

all'articolo 1, comma 2, al termine del primo periodo, sopprimere le parole "e sulla base di disposizioni definite dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale"; al secondo periodo sostituire le parole "della regione" con "del territorio nazionale".

Indìco la votazione palese sull'emendamento rubricato n. 1.1.

Il Consiglio approva

Emendamento rubricato n. 1.2 presentato dal Consigliere Riba:

All'articolo 1, dopo il comma 2 inserire il seguente comma:

"L'Ufficio di Presidenza adotta le disposizioni necessarie per l'attuazione di quanto disposto al comma precedente nell'ambito delle disponibilità del bilancio del Consiglio regionale."

Indìco la votazione palese, sull'emendamento rubricato n. 1.2.

Il Consiglio approva. 

Indìco la votazione palese sull'articolo 1, come emendato. 

Il Consiglio approva. 

ARTICOLO 2

Indìco la votazione palese sull'articolo 2.

Il Consiglio approva.

Emendamento aggiuntivo rubricato n. 2.1 presentato dai Consiglieri Tapparo e Deorsola:

dopo l'articolo 2 della proposta di legge n. 450 è inserito il seguente:

"Articolo 2 bis (Istituzione dell'Archivio dei consiglieri regionali)

1. E' istituito presso la Biblioteca del Consiglio regionale del Piemonte l'Archivio dei consiglieri regionali cessati dal mandato.

2. L'Archivio, di cui al comma 1, raccoglie, conserva e cura la sistemazione, anche con l'ausilio di strumenti informatici, dei documenti cartacei, audiovisivi ed elettronici conferiti dai Consiglieri regionali cessati dal mandato".

Indìco la votazione palese sull'emendamento aggiuntivo rubricato n. 2.1 (che diventa articolo 3).

Il Consiglio approva.

Emendamento aggiuntivo rubricato n. 2.2 presentato dai Consiglieri Tapparo e Deorsola:

dopo l'articolo 3 della proposta di legge n. 450 è inserito il seguente:

"Articolo 2 ter (Organizzazione e funzionamento dell'Archivio)

1. La gestione, l'organizzazione e le regole di consultazione dell'Archivio dei consiglieri cessati dal mandato sono stabiliti con apposito regolamento dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale del Piemonte, su proposta della Commissione di Vigilanza della Biblioteca, prevista dall'articolo 20 del Regolamento interno del Consiglio regionale.

2. I documenti di cui all'articolo 2 bis, comma 2, possono essere conferiti all'Archivio sotto forma di Fondo, di parte di esso ovvero di semplice documentazione non classificata.

3. Il conferimento avviene in forma volontaria e a titolo gratuito da parte dei consiglieri regionali cessati dal mandato, dei loro famigliari, dei gruppi consiliari, di associazioni e fondazioni ovvero di altri soggetti".

Indìco la votazione palese sull'emendamento aggiuntivo rubricato n. 2.2 (che diventa 


articolo 4).

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 3 (che diventa articolo 5)

Indìco la votazione palese sull'articolo 3. (che diventa articolo 5)

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione nominale sull'intera proposta di legge, nel testo emendato. 
L'esito della votazione è il seguente:

presenti e votanti 
37 
Consiglieri

hanno risposto Sì
37 
Consiglieri

Il Consiglio approva.

(Omissis)
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